
 

 

 

Comune di Monte Argentario 
( Provincia di Grosseto ) 

Piazzale dei Rioni , 8 – Porto S. Stefano 

Tel. 0564-811911 

COPIA 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N°13 DEL 07-03-2013 

Sessione Ordinaria – Prima Convocazione – Seduta Pubblica 
Oggetto: L.R. N.1/2005 - ART.26 - COMMA 3°. REGOLAMENTO URBANISTICO DEL 

COMUNE DI MONTE ARGENTARIO. DETERMINAZIONI 
 
L’anno Duemilatredici addì Sette del mese di Marzo alle ore 17:18 e segg., nella Sala delle Adunanze 
della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale nelle forme di legge, previa trasmissione degli 
inviti scritti, come da referto in atti. 
 
Presiede l’adunanza il Sig. GALATOLO GIANNI – Presidente del Consiglio Comunale 
 
Del consesso fanno parte i Sigg.: 

Presenti Assenti 
CERULLI ARTURO (Sindaco) 
SCHIANO PRISCILLA (Vice Sindaco) 
TORTORA AFFRICO (Consigliere) 
BALLERANO ALFREDO (Consigliere) 
BAFFIGI IVO (Consigliere) 
BENVENUTI GUIDO (Consigliere) 
AMATO UMBERTO (Consigliere) 
GALATOLO GIANNI (Consigliere) 
RONCOLINI ALESSANDRO (Consigliere) 
BALLERANO MARIA DE AFRICA (Consigliere) 
SCHIANO MAURO (Consigliere) 
FANCIULLI PIER GIORGIO (Consigliere) 
BARTOLINI ELEOPOLDO (Consigliere) 
ALOCCI NAZZARENO (Consigliere) 
BRACCI LORENZO (Consigliere) 
CANALICCHIO MARIA ROSA (Consigliere) 
FANTERIA CLAUDIO (Consigliere) 

COSTANZO MAURO (Consigliere) 
ARIENTI FABRIZIO (Consigliere) 
SORDINI GIUSEPPE (Consigliere) 
BAGNOLI AZELIO (Consigliere) 

Totale Presenti: 17 Totale Assenti: 4 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Lucio LUZZETTI, incaricato della redazione del presente verbale. 
  

IL PRESIDENTE 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto (ore 17,53). 



 

 

Proposta di Delibera di Consiglio 8/2013 Predisposta dall’ufficio Urbanistica  
 

IL RESPONSABILE DELL’UNITÀ DI STAFF  - SEGRETARIO GENERALE 
 
Propone al Consiglio Comunale l’approvazione della seguente delibera: 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso: 
 
- che questa Amministrazione si ebbe a dotare di Piano Strutturale approvato definitivamente con 
delibera Consiliare n.63 del 25.07.2002; 
 
- che con delibera della Giunta Municipale del 14.11.2008 n.134 si dette avvio al procedimento per la 
redazione del Regolamento Urbanistico, ai sensi dell’art.15 della Legge Regionale 3.1.2005 n.1; 
 
 
Dato atto: 
 
-  che venne affidato l’incarico della redazione del Regolamento Urbanistico all’Arch.Luciano Piazza, 
per gli aspetti geologici ed idraulici al Geologo Franco Duranti e all’Ing.Luca Moretti, per gli aspetti 
naturalistici alla Nemo S.r.l., per gli aspetti agronomici al Prof.Sergio Signanini, per gli aspetti legali 
all’Avv.to Enrico Amante; 
 
-  che venne nel contempo nominato ai sensi degli art.16 e 19 della L.R. n.1/2005 il Garante della 
comunicazione; 
 
- che la proposta di R.U. venne adottata nella seduta Consiliare del 16.09.2010 giusta deliberazione 
n.61; 
 
- che il R.U. come sopra adottato venne integrato giusta deliberazione Consiglio Comunale n.61 del 
16.09.2010 in particolare venne integrato l’art.95 avente ad oggetto: “misure di salvaguardia “, venne 
implementato il quadro conoscitivo del R.U. come adottato, con l’elaborato “assetto portuale di Porto 
S.Stefano e Porto Ercole”. L’atto in parola con le integrazioni venne trasmesso alla Regione Toscana e 
alla Provincia di Grosseto; 
 
- che con delibera G.M. n.35 del 24.2.2012 venne confermato il parere motivato  positivo sulla 
valutazione ambientale strategica VAS (al Regolamento Urbanistico adottato con delibera C.C. n.61 
del 16.9.2011;  
 
- che con deliberazione Consiliare n.53 del 26.9.2012 venne sostituito il punto c.1-2.6.2. dell’art.83 
delle norme di attuazione al Regolamento Urbanistico come segue “c.1 esercizi commerciali: medie 
strutture di vendita fino a 750 mq., esposizioni merceologiche (cv)”; 
 
- che in data 20.8.2012 pervenivano con prot. 20528 da parte dell’Amministrazione Provinciale di 
Grosseto, le osservazioni che seguono:  



 

  



 

  



 

  



 

 

  



 

 

 



 

 

 



 

 

- che con nota prot. 21975 del 7.9.2012 perveniva da parte dell’Amministrazione Provinciale richiesta 
di pronunciamento della Conferenza paritetica istituzionale, che di seguito si riporta:  
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

- che in data 27.11.2012 si è riunita la Commissione paritetica con le determinazioni di cui al verbale 
che segue: “ 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
- che in data 7.12.2012 si riunivano presso la sede Comunale l’Amministrazione Provinciale e il 

Comune di Monte Argentario affrontando le previsioni non esaminate nella riunione della 
conferenza paritetica del 27.11.2012  convenendo quanto segue:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

- che in data 8.1.2013 si riuniva la Conferenza paritetica con determinazione che segue: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

- che a seguito delle risultanze della Conferenza  paritetica occorre procedere ad apportare come 
d’intesa alcune piccole modifiche o integrazioni al R.U. come approvato; 
 
- che la Conferenza paritetica nella seduta dell’8.1.2013 ha preso atto delle modifiche di cui al verbale 
del 7.12.2012 e ha specificato concordando il  R.U. sarà modificato e integrato con il recepimento della 
pronuncia della stessa Conferenza che avverrà mediante delibera unica del Consiglio Comunale 
escludendo qualunque riadozione; 
 
- che  in conseguenza di ciò occorre procedere a modificare ed integrare alcune norme e rettificare due 
cartografie e ciò come segue:  
 
- all’art.9 bis – in ossequio a quanto disposto in Conferenza paritetica, viene eliminato il periodo “10  
Non è consentita su tutto il territorio comunale l’installazione di centrali eoliche o di campi eolici 
o di impianti per la produzione di energia da fotovoltaico aventi potenza superiore a 200 Kw.” 
salvo il resto dell’articolo; 
 
- all’art.48 bis - in ossequio delle disposizioni della Conferenza paritetica: 
 
- il punto 4 dell’articolato viene così modificato: dopo le parole interventi di recupero si toglie la parola 
“ambientale” – dopo le parole ad uso naturalistico si tolgono le parole  ”previa approvazione di un 
piano di recupero corredato da valutazioni di incidenza secondo le perimetrazioni individuate 
nell’elaborato “c”  “   salvo il resto; 
 
- al punto 5 – si sostituiscono le parole “Gli interventi” alle parole “Il piano di recupero”. Dopo le 
parole “morfologici” si eliminano le parole “indotti dall’escavazione”. Salvo il resto; 
 
- all’art.49 bis – in ossequio del deliberato della Conferenza - dopo il punto 4 si aggiunge il punto “5. 
Le uniche aree previste dal presente piano sono quelle di cui all’elaborato C contraddistinte dal colore 
grigio”. 
 
- all’art.57 bis – in esecuzione di quanto deliberato dalla Conferenza paritetica -  si tolgono i commi 1-
2-3-4-5-6 e 7,  dalle parole “1. Sono soggetti....” alle parole “al presente articolo.” il punto 8 che 
diventa punto 1  viene riformulato come segue: “Nell’area di proprietà comunale in loc.tà la Soda il 
Comune provvederà alla conduzione di un punto di accoglienza a prevenzione del randagismo in forma 
diretta o tramite convenzione da stipulare con associazioni, società private o imprese individuali. Tale 
area sarà localizzata catastalmente al foglio 18 p.lla 104”.  
 
- l’art.67 bis – in esecuzione di quanto deliberato dalla Conferenza paritetica -  viene eliminato 
completamente e quindi dalle parole da “Art.67 bis.....” sino alle parole “ricettiva delle piazzole.”. 
In virtù di quanto sopra all’elaborato “C” del R.U. viene eliminata la perimetrazione grigio chiara che 
identificava area sosta camper, con sigla SCa. 
  
- all’art.17  - in ossequio di quanto deliberato dalla Conferenza - al punto 2.2 dopo le parole “opere e 
strutture” si aggiungono le parole “e di nuove costruzioni”, salvo il resto. 
 
- all’art.48 – in ossequio a quanto deliberato dalla Conferenza - al punto 5.1 dopo le parole “delle 
presenti norme” si aggiungono le parole “e nel rispetto del P.T.C.P.” salvo il resto. 
 



 

 

- all’art.52 – in ossequio del deliberato della Conferenza – 1.1. la lettera a) si eliminano le parole “... 
per l’imprenditore agricolo e ......” salvo il resto. 
 
- all’art.53 – in ossequio del deliberato della Conferenza -  punto 3 si elimina il periodo “Nel caso in 
cui il programma aziendale ....” sino alle parole “strumenti urbanistici di dettaglio.” salvo il resto. 
 
 
- all’art.60 -  in esecuzione di quanto deliberato dalla Conferenza paritetica:  
 
- comma 1.3 - dopo la lettera “c” si aggiunge la lettera “d” del seguente tenore: d. “L’intervento dovrà 
perseguire il conseguimento dell’aggregazione edilizio-urbanistica o in assenza di preesistenze edilizie 
il rispetto della maglia territoriale e poderale storicamente consolidata.” salvo il resto.  
 
- al punto 2 – riportante il titolo “2. – Manufatti agricoli ad uso produttivo” si toglie la lettera a. del 
seguente tenore: “a. “Manufatti agricoli precari”, ad uso delle aziende “minime” e degli operatori 
dell’agricoltura amatoriale (per fondi non costituenti aziende agricole);”   
dopo le parole “caratteri costruttivi” sostituire la dicitura “di cui ai successivi commi 2.1 e 2.1.3 con la 
dicitura “conformi alle caratteristiche e alle tradizioni tipiche del territorio rurale, oltre che dei criteri 
insediativi di cui ai precedenti commi 1.3 lett d) e 1.7” 
 
 
- a pagina 138 si tolgono dopo le parole “successivo comma” “2.1 e 2.1.3.” che vengono eliminate, 
salvo il resto. Si elimina l’intero articolato 2.1 avente ad oggetto “2.1. Manufatti agricoli precari”, 
sino alle parole “aree di protezione e compensazione” di pagina 141 dell’elaborato “g” norme di 
attuazione al R.U.. 
 
- al comma 2.3.2.1. che diventa 2.2.2.1.  si eliminano le parole dopo quelle “completamente interrate” 
“su tre lati” salvo il resto. 
 
 
 
- all’art.79 comma 6.1. lettera a) - in esecuzione di quanto deliberato dalla Conferenza paritetica -  si 
sostituiscono alle parole “metri quadri 40” le parole “metri quadri 45” e si aggiungono di seguito le 
parole “da assegnare esclusivamente per prima casa secondo una disciplina determinata dal Comune 
successivamente in attuazione del R.U.”. Salvo il resto. 
 
 
Le tavole sinottiche – dovranno essere modificate nelle tabelle degli insediamenti eliminando i 
“trattini” e inserendo al posto di detti il simbolo “0” (zero). Dato atto che la Conferenza Paritetica come 
da verbale di cui sopra si è chiusa in data 08.01.2013 previa dichiarazione del Sindaco del Comune di 
Monte Argentario di non aver alcun interesse a proseguire nel contenzioso e come nei confronti di ciò 
l’Amministrazione Provinciale ha dato il proprio assenso. 
 
Visto l’art.24 L.R. n.1/2005; 
 
Visto l’art.26 L.R. n.1/2005 comma 3; 
 
Acquisiti i pareri tecnici di cui all’art.49 Decreto Legislativo n.267/00 s.m.i.; 



 

 

 
 

D E L I B E R A 
 

1) La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende integralmente 
riportata e riproposta. 
 
2) Di prendere atto dei verbali della Conferenza Paritetica tenutasi nelle date del 27.11.2012 e 
8.01.2013 e dell’incontro con l’Amministrazione Provinciale del 7.12.2012; 
 
3) Di dare atto che il verbale della Conferenza Paritetica in data 08.01.2013 ha specificato di 
concordare l’adeguamento del R.U. del Comune di Monte Argentario, come approvato definitivamente, 
avverrà mediante deliberazione unica del Consiglio Comunale di presa d’atto delle modifiche e/o 
integrazioni apportate allo Strumento Urbanistico dalla Conferenza Paritetica; 
 
4) Di adeguare,  a seguito della Conferenza Paritetica il R.U. come segue: 
 
 
- all’art.9 bis – in ossequio a quanto disposto in Conferenza paritetica, viene eliminato il periodo “10  
Non è consentita su tutto il territorio comunale l’installazione di centrali eoliche o di campi eolici 
o di impianti per la produzione di energia da fotovoltaico aventi potenza superiore a 200 Kw.” 
salvo il resto dell’articolo; 
 
- all’art.48 bis - in ossequio delle disposizioni della Conferenza paritetica: 
 
- il punto 4 dell’articolato viene così modificato: dopo le parole interventi di recupero si toglie la parola 
“ambientale” – dopo le parole ad uso naturalistico si tolgono le parole  ”previa approvazione di un 
piano di recupero corredato da valutazioni di incidenza secondo le perimetrazioni individuate 
nell’elaborato “c”  “   salvo il resto; 
 
- al punto 5 – si sostituiscono le parole “Gli interventi” alle parole “Il piano di recupero”. Dopo le 
parole “morfologici” si eliminano le parole “indotti dall’escavazione”. Salvo il resto; 
 
- all’art.49 bis – in ossequio del deliberato della Conferenza - dopo il punto 4 si aggiunge il punto “5. 
Le uniche aree previste dal presente piano sono quelle di cui all’elaborato C contraddistinte dal colore 
grigio”. 
 
- all’art.57 bis – in esecuzione di quanto deliberato dalla Conferenza paritetica -  si tolgono i commi 1-
2-3-4-5-6 e 7,  dalle parole “1. Sono soggetti....” alle parole “al presente articolo.” il punto 8 che 
diventa punto 1  viene riformulato come segue: “Nell’area di proprietà comunale in loc.tà la Soda il 
Comune provvederà alla conduzione di un punto di accoglienza a prevenzione del randagismo in forma 
diretta o tramite convenzione da stipulare con associazioni, società private o imprese individuali. Tale 
area sarà localizzata catastalmente al foglio 18 p.lla 104”.  
 
- l’art.67 bis – in esecuzione di quanto deliberato dalla Conferenza paritetica -  viene eliminato 
completamente e quindi dalle parole da “Art.67 bis.....” sino alle parole “ricettiva delle piazzole.”. 
In virtù di quanto sopra all’elaborato “C” del R.U. viene eliminata la perimetrazione grigio chiara che 
identificava area sosta camper, con sigla SCa. 



 

 

  
- all’art.17  - in ossequio di quanto deliberato dalla Conferenza - al punto 2.2 dopo le parole “opere e 
strutture” si aggiungono le parole “e di nuove costruzioni”, salvo il resto. 
 
- all’art.48 – in ossequio a quanto deliberato dalla Conferenza - al punto 5.1 dopo le parole “delle 
presenti norme” si aggiungono le parole “e nel rispetto del P.T.C.P.” salvo il resto. 
 
- all’art.52 – in ossequio del deliberato della Conferenza – 1.1. la lettera a) si eliminano le parole “... 
per l’imprenditore agricolo e ......” salvo il resto. 
 
- all’art.53 – in ossequio del deliberato della Conferenza -  punto 3 si elimina il periodo “Nel caso in 
cui il programma aziendale ....” sino alle parole “strumenti urbanistici di dettaglio.” salvo il resto. 
 
 
- all’art.60 -  in esecuzione di quanto deliberato dalla Conferenza paritetica:  
 
- comma 1.3 - dopo la lettera “c” si aggiunge la lettera “d” del seguente tenore: d. “L’intervento dovrà 
perseguire il conseguimento dell’aggregazione edilizio-urbanistica o in assenza di preesistenze edilizie 
il rispetto della maglia territoriale e poderale storicamente consolidata.” salvo il resto.  
 
- al punto 2 – riportante il titolo “2. – Manufatti agricoli ad uso produttivo” si toglie la lettera a. del 
seguente tenore: “a. “Manufatti agricoli precari”, ad uso delle aziende “minime” e degli operatori 
dell’agricoltura amatoriale (per fondi non costituenti aziende agricole);”   
dopo le parole “caratteri costruttivi” sostituire la dicitura “di cui ai successivi commi 2.1 e 2.1.3 con la 
dicitura “conformi alle caratteristiche e alle tradizioni tipiche del territorio rurale, oltre che dei criteri 
insediativi di cui ai precedenti commi 1.3 lett d) e 1.7” 
 
 
- a pagina 138 si tolgono dopo le parole “successivo comma” “2.1 e 2.1.3.” che vengono eliminate, 
salvo il resto. Si elimina l’intero articolato 2.1 avente ad oggetto “2.1. Manufatti agricoli precari”, 
sino alle parole “aree di protezione e compensazione” di pagina 141 dell’elaborato “g” norme di 
attuazione al R.U.. 
 
- al comma 2.3.2.1. che diventa 2.2.2.1.  si eliminano le parole dopo quelle “completamente interrate” 
“su tre lati” salvo il resto. 
 
 
 
- all’art.79 comma 6.1. lettera a) - in esecuzione di quanto deliberato dalla Conferenza paritetica -  si 
sostituiscono alle parole “metri quadri 40” le parole “metri quadri 45” e si aggiungono di seguito le 
parole “da assegnare esclusivamente per prima casa secondo una disciplina determinata dal Comune 
successivamente in attuazione del R.U.”. Salvo il resto. 
 
 
Le tavole sinottiche – sono modificate nelle tabelle degli insediamenti eliminando i “trattini” e 
inserendo al posto di detti il simbolo “0” (zero). Dato atto che la Conferenza Paritetica come da verbale 
di cui sopra si è chiusa in data 08.01.2013 previa dichiarazione del Sindaco del Comune di Monte 



 

 

Argentario di non aver alcun interesse a proseguire nel contenzioso e come nei confronti di ciò 
l’Amministrazione Provinciale ha dato il proprio assenso. 
 
5) Di prendere atto delle modifiche apportate all’elaborato “G” del R.U. e sopra riportate, che viene 
allegato alla presente come parte integrante e sostanziale; 
 
6) Di prendere atto delle modifiche apportate alle cartografie di cui all’elaborato “C” contraddistinto 
dal colore grigio e di cui all’art.49bis come modificato a seguito della Conferenza; 
 
7) Di prendere atto delle modifiche apportate all’elaborato “C” e di cui all’art.67bis come sopra 
riportato. 
 
8) Di dare atto che il presente provvedimento viene adottato ai sensi e per gli effetti di cui all’art.26 
L.R. n.1/2005 comma 3° con adeguamento del R.U. in conformità di quanto concordato in conferenza e 
pubblicare conseguentemente il presente provvedimento sul BURT. 
 
 
 

Monte Argentario, 08.02.2013 

 
IL RESPONSABILE DELL’UNITÀ DI STAFF  - 

SEGRETARIO GENERALE 
f.to 

Dott. Lucio LUZZETTI 
 
 
Ai sensi dell’art.49 TUEL 267/00: 
Il Responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere: 

 
FAVOREVOLE 

 

Monte Argentario, 08.02.2013 

 
IL RESPONSABILE DELL’UNITÀ DI STAFF  

- SEGRETARIO GENERALE 
f.to 

Dott. Lucio LUZZETTI  
 
Allegati:  
 
 



 

 

E’ presente l’assessore esterno Michele LUBRANO. 
 
Alle ore 17,54 entra il Consigliere Costanzo. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la suestesa proposta di Delibera di Consiglio 8/2013 Predisposta dall’ufficio Urbanistica  
 

 
Presidente: passa la parola al Sindaco. 
 
Sindaco : Illustra l’argomento. Siamo alla fine dell’iter del Regolamento Urbanistico, che regola un 
Piano Strutturale del 2002, che fu pensato indicativamente nel 1993/94, con il  problema di fare un 
R.U. dopo 15/20 anni dall’inizio del Piano Strutturale. E’ dispiaciuto come amministratore che lo Stato 
anziché semplificare per poi far perdere tempo dovrebbe delegiferare per semplificare veramente. In 
questi ultimi sei mesi, con la Provincia abbiamo perso tempo, abbiamo lavorato con pochi risultati. E’ 
sua intenzione di organizzare un pubblico dibattito per discutere su queste problematiche. Nel 2007 
qualcuno dava informazioni che mancava poco a terminare l’iter del R.U., di fatto oggi si chiude a 
distanza di molti anni. Non immaginava che ci potevano essere cinquecento osservazioni. Nel 2008 in 
buon fede promise di approvare immediatamente il R.U., purtoppo niente di fatto, ci sono voluti cinque 
anni.  
 
Segretario Comunale: Informa che tecnicamente è una presa d’atto. 
 
Cons. Bartolini : Chiede sulla questione di Boccadoro, quando si prevede di portarla in Consiglio per 
la votazione. 
 
Cons. Bracci: Apprezza la correttezza del Sindaco, però ritiene che non era opportuno dare colpe. 
L’attuale maggioranza una volta insediata aveva tutti gli strumenti per approvare velocemente il 
Regolamento Urbanistico. Le possibilità erano due, una accettare il Piano strutturale ed approvare il 
R.U., o modificare il P.S. e quindi poi approvare conseguentemente il R.U..  Si sono persi circa due 
anni per capire come funzionava. E’ dispiaciuto che il Sindaco non conosceva l’iter, ma era prerogativa 
di chi doveva amministrare. Dare colpe a chi amministrava nel 2002 non ha senso, si é fatto un R.U. 
dove non si è fatto partecipare il Consiglio Comunale, si diceva che era concordato co la Regione 
Toscana  e la Provincia, i fatti dicono il contrario. E’ facile dire che era tutto pronto. I giudizio è 
negativo, a conferma di quelli dati in precedenza.  
 
Cons. Fanciulli : Siamo in campagna elettorale piena, però siamo anche davanti ad un fatto 
importante. Capisco che il sindaco vuol fare campagna elettorale, ma quando parla di “business” non 
va bene. Non si può impostare il Consiglio Comunale così. Pensa che nell’intervento del Golf sarebbe 
stato più utile ampliare la struttura ricettiva e non fare tutte quelle villette. A parte la burocrazia, se 
c’era veramente la volontà da parte della Amministrazione di cambiare il P.S., così come per il R.U. 
poteva essere fatto. Con tante osservazioni al R.U. c’è un “business” trasversale , non bisogna 
vergognarsi delle vicende giudiziarie, ma non dimenticandosi del passato, ma avere una 
amministrazione limpida. Anche a Monte Argentario il segnale che è venuto dalle recenti elezioni è 
stato quello di far conoscere che la gente è stufa della situazione. Ci sono varie questioni da affrontare. 
Sul “giornalino” del Comune dice che è  un “fatto” elettorale. Sul problema delle villette al Golf, non si 



 

 

possono prima approvare e poi vedere come saranno realizzate. Sull’urbanistica si gioca un momento 
fondamentale per l’Argentario. Non si capisce come mai l’Assessore Turbanti se ne è andato via. 
Questo R.U. non si differenzia dal passato. Il voto è negativo.  
 
Cons. Alocci : E’ opportuno fare delle riflessioni sulla storia urbanistica dell’Argentario. Dice che ha 
assistito a tre strumenti urbanistici. Il primo (Minacci) per dare ordine a quanto fatto dalla Legge 
“Ponte”, non c’era la Regione e la sua approvazione dipendeva quindi da due ministeri. Una legge del 
1939, riconosciuta come la legge che salvato il paesaggio dell’Argentario e dell’Italia. Poi dopo circa 
venti anni venne il Piano Regolatore (Prof. Lugli) e che fu disconosciuto dopo il 1981 anche dal suo 
ideatore. Furono poi fatte alcuni varianti tra cui quella alberghiera , quella del centro storico.  
Non ci si deve meravigliare se un piano regolatore abbraccia un periodo lungo di tempo. Infine il Piano 
del Prof. Clementi, che si rifaceva ad una legge della R.T. che aveva come obiettivo lo sviluppo 
sostenibile. Il nostro Comune ha voluto essere tra i primo ad approvare il Piano strutturale, con in limiti 
che sono ricaduti sul Regolamento Urbanistico. Siamo stufi di queste storie, abbiamo bisogno di una 
pausa di riflessione. Spera che non si faranno la casette di legno.  
 
Sindaco : Conferma che non sono previste. 
 
Cons. Alocci : Abbiamo bisogno di una grande riqualificazione per migliorare l’Argentario. Bisogna 
fare delle varianti di settore per andare a realizzare delle cose mirate, quali riqualificazione urbana e 
ambientale. Bisogna valorizzare riflettendo sulle cose necessarie. Le zone abitate le cui costruzioni 
sono state sanate, hanno necessità di essere riqualificate per dargli una dignità. Conclude ricordando 
Don Pietro Fanciulli che con le sue opere ha dato una identità ad un paese. Importante la donazione ma 
deve essere mantenuta viva.  
 
Sindaco: Al Cons. Bartolini risponde che gran parte delle carte relative a Boccadoro sono pronte, 
stiamo aspettando dei pareri. Al cons. Bracci dice che non è questione di fare il “grillino”, è questione 
di dire ciò che è vero, ci ha detto che in cinque anni avremmo fatto il R.U., am anche dal 2002 al 2007 
si poteva approvare. In seguito c’è stato il Commissario e si sa che chi viene dopo un 
commissariamento  si trova in una fase difficile, poi gli arresti.  
 
Cons. Alocci : Dice che però i dipendenti sono risultati innocenti, come nel processo della cantoniera.  
 
Sindaco : Prosegue dicendo che l’amministrazione a seguito degli arresti si è travata senza personale , 
quindi le varie motivazioni dei ritardi sono giustificate dai fatti concreti. Il Cons. Bracci dice che la 
Regione non era d’accordo al R.U., ma non lo ha bocciato, è atipico anche che il Vice Presidente della 
Provincia firmi in presenza del Presidente. Al cons. Fanciulli dice che la gente valuterà chi dice 
sciocchezze, questa amministrazione si è costituita parte civile nei confronti di un procedimento, 
pensando di aver ricevuto un danno all’immagine de Comune. Ci siamo dati da fare per demolire 
addirittura prendendo una multa dalla ASL, per la recinzione del cantiere delle demolizioni,  ma la 
stessa ASL dovrebbe anche verificare dove versano gli scarichi di quelle strutture abusive. Il 
“business” di cui parla è quello delle tante osservazioni al R.U., che corrispondono ad altrettanti studi 
tecnici che hanno lavorato. Per quanto riguarda l’Assessore Turbanti  è andato via dopo aver dato una 
mano alla Giunta per circa due anni, così come era stato concordato prima del suo arrivo. E’ d’accordo 
con il Cons.  Alocci sull’idea di qualificazione, purtroppo siamo sempre dietro a risolvere piccole cose. 
La volontà è di impegnarmi, se sarò rieletto,  
sull’urbanistica.  
 



 

 

Cons. Fanteria : Per dichiarazione di voto. Voto Favorevole a titolo personale alle modifiche della 
commissione paritetica. Chiede se va votato.  
 
Segretario : Citando la L.R. T. 01/05 dice che si vota per presa d’atto. 
 
Cons. Alocci : Il voto del PD è negativo, in quanto l’amministrazione ha dimenticato gli aspetti più 
importanti.  
 
Cons. Schiano M. : Voto negativo. Convinti di della volontà di esprimere un voto negativo al R.U. che 
regola un P.S. del 2002, ereditato dal Sindaco , già  negativo da allora, non dava le risposte che doveva 
dare. Le scelte vanno contestualizzate nel tempo, non pensa che il percorso fatto con la Provincia era 
tutto imputabile alla stessa. Lo strumento deve nascere con la consapevolezza di lasciare qualcosa di 
migliore di quanto abbiamo ricevuto.  
 
Il Presidente constatato che non ci sono interventi pone in votazione la proposta di delibera e la 
votazione, palese, espressa per alzata di mano, proclamata dal Presidente medesimo, ha il seguente 
esito: 
 
COMPONENTI PRESENTI   18 
 
COMPONENTI ASSENTI:  03 (Arienti, Bagnoli, Sordini)  
 
COMPONENTI ASTENUTI: 00   
 
VOTANTI:    18 
 
VOTI A FAVORE:    12 (Cerulli, Schiano P., Costanzo, Tortora, Baffigi, Benvenuti,  
           Amato, Galatolo, Ballerano A., Ballerano M., Roncolini,  
           Fanteria)  
 
 
VOTI CONTRARI   06 (Schiano M., Fanciulli, Bartolini, Alocci, Bracci, Canalicchio) 
 

D E L I B E R A 
 
DI APPROVARE IN OGNI SUA PARTE LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CUI SOPRA 
CHE QUI SI INTENDE INTEGRALMENTE RIPORTATA. 
 
 
 
 



 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N°13 DEL 07-03-2013 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO GENERALE 
f.to Gianni GALATOLO f.to Dr. Lucio LUZZETTI 

 
♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
  
   
 
 
♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
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